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Il populismo non è un fenomeno nuovo. È 
un fenomeno multidimensionale. Anche 
a livello partitico: ci sono almeno tre-
quattro decadi di storia politica di partiti 
populisti che in vario modo hanno cerca-
to di infilarsi in mezzo alle classiche linee 

di demarcazione destra-sinistra in tutta Euro-
pa. Troviamo partiti populisti che hanno posi-
zioni molto diverse sulle politiche sociali, 
sull’economia e sulla democrazia rappresenta-
tiva e liberale. Trattare il populismo, anche so-
lo quello di destra, come un fenomeno coeren-
te e monodimensionale, significa non affron-
tarlo nel modo adeguato. Basta osservare i par-
titi populisti di destra greci, svizzeri e olande-
si, per non parlare delle varianti est-europee.  

L’ondata populista avanza nel cuore dell’Euro-
pa. I partiti xenofobi, euroscettici, fino a pochi 
anni fa ostracizzati dal dibattito politico, ora 
siedono nel Parlamento europeo. Elementi 
che evidenziano come gli schemi tradizionali 
novecenteschi - destra/sinistra, conservato-
ri/progressisti - sono giudicati insufficienti 
dagli elettori per dare risposte (nuove) a pro-
blemi spesso antichi, come crisi economica o 
emergenza migranti. Le ali estreme della poli-
tica volano così su rivendicazioni e malesseri 
comuni, malgrado ideologie spesso distanti. 
Le Pen, Farage, Salvini , Grillo, Podemos ,Tsi-
pras, le destre in Danimarca , Germania, Au-
stria, Ungheria e Polonia - ma anche Trump ne-
gli Stati Uniti - hanno la stessa bandiera di ri-
volta contro tecnocrati e riformisti. 

Qual è dunque il segreto della loro ascesa? La 
politica è in crisi in tutto l’Occidente. E in tutto 
l’Occidente dalla crisi nascono movimenti po-
pulisti che si propongono di rinnovare la poli-
tica eliminando le attuali classi dirigenti, poi-
ché le considerano corrotte e incompetenti, 
attingendo alle virtù profonde del popolo e 
rappresentandolo in maniera «autentica». A 
destra e a sinistra le forze anti-sistema inter-
cettano così quella fetta indignata con i partiti 
tradizionali, scettica sulle politiche di acco-

glienza dei migranti. «I leader politici non sono 
convincenti e gli elettori, spaventati dal futuro 
- in genere perché vedono il loro modello di vi-
ta messo in dubbio dalle migrazioni e dalla ri-
presa che non decolla - votano contro il siste-
ma perché si sentono traditi» (Enrico Caporale, 
«La Stampa» del 14 giugno 2019). Il detonatore 
che rischia di far saltare il sistema è proprio la 
crisi dei migranti. Il malessere dell’Europa vie-
ne da più lontano e si sarebbe manifestato an-
che senza crisi dei migranti. È il crollo di 
un’egemonia culturale che delegittimava qua-
lunque pulsione nazionalista, era per l’appun-
to un’utopia che si sta schiantando contro il ri-
emergere di sentimenti diffusi come la difesa 
delle proprie radici e l’esigenza di riconoscersi 
in un’identità anche economica di fronte al ci-
clone della globalizzazione. «E la radice del ma-
le è giusto nello smarrimento del ceto medio, 
della vecchia classe operaia e dei giovani arri-
vati sul mercato del lavoro dopo il crack del 
2008, terrorizzati di perdere il benessere di pa-
dri e nonni». In questo spazio di frustrazione 
nascono e crescono i movimenti populisti. 
Quella che esce dalle urne di mezza Europa è 
una domanda di autodifesa di una società che 
si sente impoverita e minacciata. 

Che cosa possono fare i partiti tradizionali? Il 
Vecchio continente deve rassegnarsi al trionfo 
del populismo o c’è una via di fuga? L’unica ve-
ra minaccia per il populismo è al suo interno: 
«Questi movimenti , che da un lato cavalcano 
l’onda della partecipazione del popolo e della 
trasparenza, mentre dall’altro sfruttano al 
massimo il leaderismo e le tattiche di comuni-
cazione politica, finiscono spesso per cadere 
in contraddizioni che la loro stessa base non 
perdona. È questa carenza di democrazia in-
terna, di coerenza intrinseca tra ciò che si pre-
dica e ciò che si mette in pratica, che potrà es-
sere, nel lungo periodo, l’unico vero ostacolo 
all’ascesa del populismo». 
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LAUBER 
ANATRA 
ZOPPA

S econdo l’autorità di vigi-
lanza della Procura fede-
rale (AV-MPC) il procura-
tore generale Michael Lau-
ber, che guida la Procura 
generale della Confedera-

zione dal 2011, «ha ripetutamente 
detto il falso, ha agito in modo slea-
le e ha violato il codice di condotta 
del Ministero pubblico della Con-
federazione (MPC) in modo grave-
mente negligente». Ma non solo: 
durante gli approfondimenti ini-
ziati nello scorso mese di maggio 
sono emerse altre gravi violazioni. 
Una su tutte: quella di aver ostaco-
lato le indagini sugli incontri avuti 
con il presidente della FIFA Gianni 
Infantino tra il 2016 e il 2017. La no-
ta dell’AV-MPC rimarca anche come 
Michael Lauber «non vede la scor-
rettezza del suo operato e denota 
una concezione fondamentalmente 
erronea della propria professione». 
Ora il procuratore generale, che è 
stato punito con una sanzione di-
sciplinare che fa sorridere (gli ver-
rà tolto l’8% dello stipendio), potrà 
ricorrere contro la decisione re-
stando però al suo posto riconqui-
stato nel settembre scorso grazie 
all’Assemblea federale, che lo rie-
lesse per il periodo 2020-2023 con 
soli sette voti di scarto. La rielezio-
ne di Lauber avvenuta con un mar-
gine di voti così risicato e arrivata 
grazie al sostegno di PLR, UDC e PS, 

aveva mostra-
to chiaramen-
te quanto la fi-
ducia e la cre-
dibilità perso-
nale del pro-
curatore gene-
rale fossero 
quantomai ap-
pannate. Ma 
non solo: an-
che il mecca-
nismo di no-
mina e di con-
trollo 

sull’MPC hanno mostrato di non 
funzionare più. Senza voler entrare 
nello specifico della vicenda degli 
incontri avuti da Lauber con il pre-
sidente della FIFA, alcune domande 
sorgono spontanee: come può re-
stare al proprio posto il capo 
dell’MPC che «ha oltretutto ostaco-
lato l’indagine dell’AV-MPC, in-
fluenzando personalmente la ge-
stione delle richieste di informa-
zioni e di edizione degli atti 
dell’autorità di vigilanza all’inter-
no della Procura federale per farle 
illecitamente respingere oppure 
per trascinarle per le lunghe»? Qua-
le credibilità potrà mostrare ad 
esempio all’estero dopo che in pa-
tria è stato ritenuto colpevole di 
«condotta sleale e di aver utilizzato 
informazioni non veritiere»? Co-
munque andrà a finire questa vi-
cenda, l’amministrazione della giu-
stizia, le istituzioni e la politica ne 
escono con le ossa rotte perché la 
fiducia e la credibilità nel Ministe-
ro pubblico della Confederazione 
sono andate in pezzi. Si sapeva che 
sarebbe finita così: allora perché 
continuare a puntare su un’anatra 
zoppa? Misteri bernesi. Alla politi-
ca ora tocca il compito di ridare alle 
istituzioni la dignità che meritano 
oltre che nominare all’MPC, spe-
rando che sia lo stesso Lauber a la-
sciare, una personalità autorevole e 
trasparente sia negli atti formali 
sia nei comportamenti. 
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Una rissa a Noranco 
Domenica sera, poco dopo le ore 10, i due fratelli 
Edoardo e Leonildo Brenna, refrattari italiani, 
mentre uscivano da un’osteria a Pambio Noran-
co venivano provocati e offesi in malo modo da 
certo Fumagalli Giuseppe d’anni 28, reduce ita-
liano, da poco tempo ritornato nel Ticino. 
L’Edoardo Brenna diede un colpo d’ombrello 
sulla schiena al provocatore il quale, aperto un 
coltello vibrava colpi all’impazzata contro i due 
Brenna, ferendoli a diverse riprese. Sul posto 
giunse in quel momento un terzo fratello Brenna 
di nome Enrico, d’anni 19, che alla sua volta ven-
ne colpito a coltellate.  
I tre Brenna cedettero il campo al Fumagalli e - a 
casa loro - medicarono le ferite riportate.  
Ieri venne presentata denuncia contro il Fuma-
galli presso l’on. P.P. 

Tabacco russo per la Svizzera 
Il vapore italiano S. Giorgio, proveniente dal Mar 
Nero, ha scaricato nel porto di Genova 10.000 
balle di tabacco russo destinato alla Svizzera. 

Arresto 
Cronaca Cittadina - Venne arrestato ieri certo 
Fassora Giovanni di Sonvico, il quale per atto di 
puro vandalismo tagliò delle piante di viti cau-
sando ad altra persona un danno di oltre 700 
franchi. 

Cose politiche 
Apprendiamo da buona fonte che l’avv. Antonio 
Riva non presenterà la sua candidatura per le 
prossime elezioni municipali. Questa sera avrà 
luogo l’assemblea dei delegati del comitato 
all’assemblea degli Stati. I socialisti di Lugano 
hanno deciso l’astensione,. Si attendono ora le 
deliberazioni delle altre sezioni socialiste. 
 
Conferenza pubblica 
I signori E. Paul Graber e Achille Grospierre, de-
putati al Consiglio Nazionale, terranno stasera, 
mercoledì,  alle ore 8,30 precise, nella Palestra 
Comunale, una conferenza sul tema: Il nuovo 
orientamento politico ed economico. Ingresso 
libero. 

Sciopero tipografico a Düsseldorf 
I tipografi della città hanno proclamato lo scio-
pero poichè non fu loro accordatoun aumento di 
60 marchi settimanali non previsti nelle tariffe.  
I giornali borghesi non possono essere pubbli-
cati. 

La soppressione del protettorato inglese 
in Egitto? 
Londra, 10 marzo - Il Daily Mail si occupa in un 
articolo redazionale dei risultati dell’inchiesta 
eseguita dal Lord Milner in Egitto. 
Il giornale dice di apprendere da buona fonte che 
il protettorato dell’Inghilterra sull’Egitto sarà 
quanto prima soppresso e che una larga auto-
nomia sarà accordata al paese. Tutti i ministeri 
saranno affidati a personalità egiziane. L’Inghil-
terra conserverà un controllo sulle finanze e sul 
canale di Suez. Alessandria rimarrà porto di sca-
lo per le navi inglesi. 

Cronaca giudiziaria 
La Corte delle Assise Correzionali, sedente in 
Lugano, ha condannato il signor Rizza Santino 
da Breganzona, per lesioni personali volontarie 
contro il signor Cattaneo Giulio, a 10 giorni di de-
tenzione col beneficio della sospensione condi-
zionale della pena e a Fr 250 di spese alla parte 
civile. 

Concerti 
Questa sera - Huguenin - avrà luogo il solito 
concerto di gala che attrae sempre pubblico di-
stinto desideroso di ascoltare musica classica, 
interpretata colla buona nota valentia dai com-
ponenti l’orchestra Visoni.  
Anche al Rivera i concerti del trio Garuti sono 
sempre assai frequentati.  
La colonia forestiera e la popolazione luganese 
non hanno oramai che la difficoltà della scelta, 
poichè non difettano i buoni ambienti e i luoghi di 
ritrovo ove è possibile passare gradevolmente 
qualche ora. 

Conferenza pubblica 
Dalla Capitale - Giovedì sera in una pubblica 
conferenza che si terrà in questa città nel salone 
dell’hotel Métropole, l’on. avv. Giuseppe Cattori 
tratterà i problemi che interessano la vita canto-
nale e federale in preparazione per la nomina dei 
deputati ticinesi al Consiglio degli Stati. 

Nelle organizzazioni minerarie 
Londra, 10 marzo - Il Daily Telegraph annuncia 
che il presidente della federazione di minatori 
della Gran Bretagna ha definitivamente presen-
tato le sue dimissioni.


